
DECRETO LEGISLATIYO 20 giugno 2016, n. 116

Modifiche all'articolo 55-guater del decreto legislatiwo 30 marzo
2001, n. 165, ai sensi dell'articolo 17, comma 1, J.ettera s), della
legge 7 agosto 2OtS I n. !24, in materia di licenziamento
disciplinare. (15c00127)
(GU n. 149 del 28-6-2016)

Vigente al: 73-1-2A16

]L PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoJ-i'76, 81 e 91 della Costituzione;
Vista la legge 7 agosto 2075, n. 724, recante riorganizzazione

defle amministrazioni pubbliche, e, in particoJ-are, I'articofo lj,
comma 1, lettera s), recante delega a1 Governo per i1 riordino della
disciplina def lavoro afle dipendenze delte amministrazioni
pubbJ-1che,'

Visto j-l- decreto legislativo 30 marzo 2007, n. 165, recante norme
general-i sul-I I ordlnamento del l_avoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche e, in particolare g1i articoli 55, 55-bis,
55-ter, 55-quater, 55-quì-nqul-es, 55-sexies come successivamente
modlficati daf decreto legì-slativo 27 ottobre 2009, n. 150;

vista la preliminare defiberazione def consigrio dei minj-stri,
adottata nell-a riunj-one del 2O gennaio 2016;

Sentj-te le organizzaziont sindacafi maggiormente rappresentative
ne1la ri-unione de1 4 febbraio 2076;

Acquisito il parere delfa Conferenza unificata, ai sensi
deI1'articolo 8, de1 decreto legislativo 2g agosto 1991, n. 2gl,
espresso nelfa seduta del 3 marzo 2076;

udito 11 parere der consiglio di stato, espresso dafta sezione
consuftiva per gli atti normativi nerl'adunanza del 16 marzo 2016;

Acquisito i1 parere de1la Commissione parlamentare per 1a
semplificazione e deffe commissioni parlamentari competenti per
materj-a e per i profill flnanzj-ari dell-a camera dej- deputati e de1
Senato de11a Repubblica;

vista 1a del-iberazj-one deJ- consiglio dei- mlnistri, adottata nel-l_a
riunione del 15 giugno 20\6;

Su1la proposta del Ministro per 1a semplificazione e 1a pubblica
amministrazione;

Emana
i1 seguente decreto legisJ-atj-vo:

Art. 1

Modifj-che all'articolo 55-quater
del decreto legislativo 3O marzo 2001, n. 165

1. Allrarticolo 55-quater del decreto legislati-vo 3o marzo 2ool, n.
765, sono apportate 1e seguenti modiflcazloni:

a) dopo iJ- coruna 1 e' inserito il seguente: <<1-bis. costituisce
fal-sa attestazlone del1a presenza j-n servizio qualunque modalita'
fraudolenta posta in essere, anche avvafendosi di terzi, per far
risultare il di-pendente in servizlo o trarre in inganno
l-ramministrazione presso ra quale il dlpendente presta attivi-tar
l-avorativa circa i1 rispetto defftorario di lavoro dello stesso.



DeÌIa viol-azione risponde anche chi abbia agevolato con
condotta attiva o omissi-va 1a condotta fraudofenta.>>;

1a propria

b) dopo il comma 3, sono inseritj- i seguenti: <<3-bis. NeI caso dl
cui al- comma 1, lettera a), fa falsa attestazione delfa presenza in
servizio, accertata in fl-agranza ovvero mediante strumenti di
sorveglianza o dj- registrazione degli accessi o delle presenze,
determina f immediata sospensione cautefare senza sti-pendio del
dipendente, fatto salvo i1 dirltto all'assegno afimentare nelfa
misura stabilita dafle dlsposizioni normative e contrattuafi vigenti,
senza obbligo di preventiva audizione dellrinteressato. La
sospensione er disposta da1 responsabile della struttura in cui il
di-pendente lavora ot ove ne venga a conoscenza per primo,
dalf'ufficio di cui allrarticol-o 55-bis, comma 4, con provvedimento
motivato, in via immediata e comunque entro quarantotto ore da1
momento in cui i suddettj- soggetti- ne sono venuti a conoscenza. La
viofazione di tale termine non determina la decadenza dall-'azione
disciplinare ne' f inefficacia della sospensione cautelare, fatta
safva f'eventuale responsabilita' del dipendente cui essa sia
imputablJ-e.

3-ter. Con if medesimo provvedimento di sospensione cautel-are di
cui af comma 3-bis si procede anche aIla contestuale contestazj-one
per iscritto deII'addebj-to e al-1a convocazj-one def dlpendente dinanzi
al-l'Ufficio di cui afltarticol-o 55-bis, comma 4. 11 dipendente e'
convocato, per iI contraddlttorio a sua difesa, con un preavviso di
almeno quindici giorni e puor farsi assistere da un procuratore
ovvero da un rappresentante del-1'associazlone sindacale cui i1
l-avoratore aderi-sce o conferisce mandato. Fino a1la data
delf'audizione, iI dipendente convocato puo' inviare una memoria
scritta o, in caso di grave, oggettivo e assol-uto lmpedlmento,
formufare motivata istanza di rinvj-o del termine per 1'esercizio
della sua difesa per un periodo non superiore a ci-nque giornl. II
differimento de1 termine a dj-fesa del dipendente puor essere disposto
solo una volta nel corso deÌ procedimento. LrUfficio concl-ude i1
procedimento entro trenta giorni dalla ricezione, da parte del-
dipendente, del1a contestazione del-f ' addebito. La violazione dei
suddetti termini, fatta salva f 'eventuale responsabilita I del
dipendente cui essa sia imputabiJ-e, non determina fa decadenza
dalfrazione disciplinare ne' f'j-nvafiditar deffa sanzione lrrogata,
purche' non risulti irrimedj-abil-mente compromesso il diritto di
difesa del dipendente e non sia superato il termine per fa
conclusione de1 procedimento di cui aff'articolo 55-bis, comma 4.

3-quater. Nei casl di cul a1 coÌnma 3-bis, Ia denuncj-a al pubblico
ministero e la segnal-azione aJ-Ia competente procura regionale della
Corte dei conti avvengono entro quindici giorni daÌ1'avvio deI
procedimento discipfinare. La Procura della Corte dei contj-, quando
ne ricorrono i presupposti, emette invito a dedurre per danno
d'immagine entro tre mesi dalla concfusione del-Ia procedura di
llcenziamento. Lrazj-one dl responsabil-ita' e t esercitatar corÌ 1e
modalj-ta' e nej- termlni di cui al-l'articol-o 5 del decreto-1egge 15
novembre 1993, n. 453t convertito, con modificazioni, dalIa legge 74
gennaio 1994, n. 79, entro I centoventi giorni successivi alÌa
denuncia, senza possibilita' di proroga. Lr ammontare def danno
risarclbile e' rimesso aIla vafutazione equitatlva def giudice anche
in rel-azione al-l-a rilevanza de1 fatto per i mezzi di informazione e
comunque l-teventuale condanna non puo t essere j-nferiore a sel
mensllita' deII'ul-timo stipendio in godimento, oftre interessj- e
spese di giustizia.

3-quinquies. Nei casi di cui al comma 3-bis, per i dirigenti che
abbj-ano acquisito conoscenza del fatto, ovvero, negli enti privi di
qualifj-ca dirigenziale, per i responsabili di servizio competenti,
l-'omessa attivazione de1 procedimento disciplinare e l- I omessa
adozione del- provvedimento di sospensione cautelare, senza
giustificato motlvo, costituiscono illecito disciplinare punibile con



iI I j-cenziamento e di esse e' data notizia, da parte del-I'uf f icj-o
competente per il procedimento disclplj_nare, afl-'Autorita'
giudiziaria al fini defl'accertamento del-Ia sussistenza di eventual-l
redL_1 .».

Clausofa

Art. 2

di invarianza finanziaria

presente decreto non devono derivare nuovi o1. DafÌrattuazione del
maggiori oneri a carico de1la finanza pubblica.

Art. 3

Dlsposizione transitoria

1. Le disposizioni di cui all-rarticolo 1 si applicano agli irreciti
disciplinari commessi successivamente alfa data di entrata in vj-gore
del presente decreto.

r1 presente decreto, munito del sigillo dello stato, sara' inserito
nel-l-a Raccol-ta ufficlale degli atti normativi del-la Repubblica
italiana. E'fatto obbligo a chiunque spetti di osservarfo e di farlo
osservare.

Dato a Roma, addi' 20 giugno 2016

MATTARELLA

Renzi, Presidente del- Consiglio dei
mlnl s t ri

Madia, Mini stro
semplificazione e
ammini strazione

per l_a
1a pubblica

Vlsto, il Guardasiqilli: Orlando


